
Il Piano Paesaggistico regionale (PPR)



REVISIONE del Piano Paesaggistico regionale
Principali elementi di novità 

 Una diversa scala di rappresentazione, ed una diversa Disciplina più ricca
articolata e completa

 Un Quadro conoscitivo rinnovato, attualizzato

 La Rete Verde regionale: progetto strategico di valorizzazione fruitiva
del territorio

 Gli Ambiti geografici di Paesaggio (AGP): Obiettivi e indirizzi per la
pianificazione locale

 La mappatura dei Servizi Ecosistemici

 Le Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico



Gli elaborati del Quadro Conoscitivo
IDENTITÀ – CARATTERI- VALORI

Tavola 1.1 Fasce di paesaggio
Tavola 2.1 Sistema della naturalità
Tavola 2.2 Sistema del paesaggio antropico
Tavola 2.3 Sistema idro-geo-morfologico
Tavola 2.4 Morfologie territoriali dei 

paesaggi urbanizzati
Tavola 3.1 Habitat Quality
Tavola 3.2 Valori del paesaggio agrario
Tavola 3.3 Valori del paesaggio antropico

ATTENZIONI (Tavole di sintesi)

Tavola 6.1 Territori d’attenzione: densità delle
pressioni sul paesaggio

Tavola 6.2 Classi di valore paesaggistico

REPERTORI

PRESSIONI - RISCHI

Tavola 4.1 Trasformazioni d’uso del territorio: processi
di antropizzazione dei suoli dal 1954 al 2012

Tavola 4.2 Pressioni insediative. Previsioni
urbanizzative negli strumenti di
pianificazione vigenti e negli accordi di
programmazione territoriale

Tavola 4.3 Livelli di impermeabilizzazione dei suoli
Tavola 5.1 Degrado: fattori potenziali e attivi
Tavola 5.2 Elementi di minaccia per gli ambiti agricoli:

processi di semplificazione, degrado e
abbandono

TUTELE

Tavola 7.1 Quadro dei Beni tutelati per legge



Gli elaborati del Quadro Progettuale (QP)

TAVOLE

Tavola PR1 Paesaggi di Lombardia - Individuazione degli Ambiti Geografici di Paesaggio 
(scala 1:300.000) 

Tavola PR2 Elementi qualificanti il paesaggio lombardo 
(scala 1:300.000 - 1: 100.000) 

Tavola PR3.1 Rete Verde Regionale 
(scala 1:300.000)

Tavola PR3.2 Rete Verde Regionale 
(scala 1: 100.000)

SCHEDE ANALITICO-PROGETTUALI

• Schede degli Ambiti geografici di paesaggio (AGP)

• Schede di indirizzo per la tutela e valorizzazione delle aggregazioni di immobili ed aree di
valore paesaggistico



57 Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

Riferimenti amministrativi, strumenti e tutele vigenti
indicazione degli strumenti di pianificazione e tutela vigenti,
elenco dei beni assoggettati a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004

Elementi strutturanti
descrizione della trama geo-storica, sintesi degli elementi
strutturanti e dei detrattori e criticità paesaggistiche

Obiettivi ed orientamenti strategici per la pianificazione
locale e di settore, indirizzi per l’attuazione della Rete Verde
Regionale
obiettivi declinati rispetto al sistema idro-geo-morfologico, agli
ecosistemi, all’impianto agrario e rurale, ai sistemi storico-
culturali;
disegno della Rete Verde Regionale contestualizzato per
singolo AGP



7.2 BRIANZA MONZESE
AMBITO DI PAESAGGIO CARATTERIZZATO DA UN SISTEMA INSEDIATIVO CONTINUO E DENSO 

DELLA CONURBAZIONE DELL’ALTA PIANURA TRA SEVESO E ADDA



CARTA STRUTTURALE ANNO 1954 CARTA STRUTTURALE ANNO 2018

 direzionalità dei tracciati storici principali che 
collegavano l’ambito con Milano 

 la trama del reticolo idrografico naturale (direzionalità 
nord-sud) e artificiale (est-ovest) 

 l’altopiano delle Groane
 Il fulcro paesaggistico di Villa Reale a Monza

 le forti pressioni insediative
 permanenze naturalistiche: l’area delle Groane, la valle 

dell’Adda, porzioni della pianura terrazzata orientale



ELEMENTI STRUTTURANTI –
La trama geo-storica

il canale Villoresi è asse primario dell’armatura 
paesaggistica…

Oggi alla funzione irrigua si è associata quella di 
direttrice d’appoggio per la ciclopista che ne 
costeggia tutto il corso e quella di ‘architrave’ di 
significativi interventi di ricucitura ambientale che 
dovrebbero privilegiare i punti di raccordo tra il 
canale e il sistema idrografico naturale, ad esso 
perpendicolare, rafforzando così la rete 
ecologica locale, spesso destrutturata. 

ECOSISTEMI, 
AMBIENTE E 
NATURA

Salvaguardare il valore ecologico e 
ambientale del reticolo idrografico minore, in 
particolare dei torrenti Guisa, Pudiga, 
Molgora e Rio Vallone e del Canale Villoresi

Valorizzare la rete dei tracciati di interesse 
storico culturale…del percorso ciclabile lungo 
il canale Villoresi…in particolare 
promuovendo interventi di valorizzazione 
fruitiva del sistema della viabilità rurale 
minore, dei percorsi rurali e dei manufatti di 
matrice storico-rurale ad essi connessi, 
anche con riferimento al progetto di Rete 
Verde Regionale 

OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI
PER LA PIANIFICAZIONE LOCALE E DI
SETTORE

IMPIANTO 
AGRARIO E 
RURALE



Tra i paesaggi minimi sono elementi di trama 
fine le chiusure in muratura che concorrono a 
strutturare i centri storici, a definire gli edifici 
rurali di maggior pregio.  
Particolare attenzione deve essere posta negli 
interventi relativi alle chiusure delle 
numerosissime ville di delizia i cui perimetri 
presentano sviluppi lineari rilevanti.

Legato agli edifici padronali è anche il tema dei 
viali alberati che spesso raccordano parchi e 
giardini con il paesaggio esterno. Tali alberature 
non devono essere sacrificate nelle 
contemporanee espansioni edilizie.

ELEMENTI STRUTTURANTI –
La trama geo-storica

Salvaguardare l'identità e la riconoscibilità 
dell'immagine tradizionale dei luoghi, con riferimento 
ai nuclei di antica formazione, a corti, piazze e 
chiese parrocchiali, alle modalità di parcellizzazione 
agraria nonché al patrimonio ambientale e 
storico/culturale costituito da ville storiche, parchi e 
giardini ponendo particolare attenzione al rapporto 
tra le architetture e gli spazi aperti di pertinenza, agli 
insediamenti di matrice storica isolati e agli elementi 
di interesse storico-architettonico diffusi nel territorio 

OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI PER LA
PIANIFICAZIONE LOCALE E DI SETTORE

AREE 
ANTROPIZZATE 
E SISTEMI 
STORICO-
CULTURALI



 l’urbanizzazione commerciale lungo la strada ‘Comasina’, uno dei primi esempi lombardi di strada-mercato, oggi 
in parte sottoutilizzata o riconvertita ad altri usi. In generale si registra una forte contaminazione edilizia che produce 
un paesaggio urbano minuto e fortemente eterogeneo, fatto di accumulazioni progressive nel tempo.

 Lungo la ‘nuova Comasina’ prevale invece un paesaggio diverso, fatto di grossi contenitori commerciali serviti da 
percorsi complanari e vasti parcheggi antistanti. Rilevante anche la presenza di complessi industriali in abbandono o 
in trasformazione, sintomatici di un paesaggio estremamente complesso e dinamico.

 L’ambito monzese rappresenta quello maggiormente urbanizzato dove la crescita ha seguito i canoni consueti 
dell’edilizia intensiva verso il settore sud-occidentale della città grazie all’attrazione costituita dalla Nuova Valassina. 
Oppure come l’urbanizzazione più recente lungo la tangenziale ad est della città con la consueta frammistione
delle zone industriali a forte presenza di depositi logistici e centri commerciali.

 l’omologazione e l’inestricabile duplicazione delle tipologie residenziali, la perdita dei luoghi di identificazione 
collettiva (la piazza, un determinato tratto stradale, una visuale ecc.) e la loro sostituzione con nuovi elementi di forte 
segno visivo (centri commerciali, svincoli edifici di effetto estetico), la dissonanza e la perdita del rapporto di scala 
fra tessuto edilizio consolidato e insediamenti produttivi (dimensionati su porzioni sempre più vaste di suolo 
utilizzabile) o commerciali, la residualità e il degrado delle preesistenze rurali, la scarsa attenzione al 
mantenimento del paesaggio vegetale. 

DETRATTORI E CRITICITA’ PAESAGGISTICHE



Ricomporre la RVR:
• lungo il corridoio del Lambro da Monza fino all’AGP 26.1 (Conurbazione di Milano): potenziamento dei tracciati 

connettivi esistenti e l’incremento della continuità e della fruibilità delle aree di valore paesaggistico attraversate
• lungo il tratto del Seveso che attraversa l’AGP: creazione o potenziamento delle connessioni fruitive in parallelo al 

torrente, valorizzazione del rapporto con i nuclei urbani attraversati e riqualificazione delle aree periurbane, aprendo 
varchi di accesso al fiume e dando continuità agli spazi aperti

• lungo il canale Villoresi nel settore meridionale dell’AGP: potenziamento dell’attrezzatura vegetazionale dei tracciati 
ciclopedonali paralleli al canale, valorizzazione del rapporto con i nuclei urbani attraversati e riqualificazione delle aree
periurbane, aprendo varchi di accesso al canale e dando continuità agli spazi aperti

• progetto della Pedemontana Lombarda e sue diramazioni: prevedere la mitigazione del nuovo tracciato attraverso
barriere acustiche e vegetali nei tratti urbani e periurbani, il corretto inserimento rispetto all’assetto rurale, con
rifunzionalizzazione delle colture di bordo, il raccordo con le connessioni ciclopedonali esistenti e, ove possibile,
l’affiancamento al tracciato stradale di nuove connessioni leggere. Va infine curata la progettazione paesaggistica degli
attraversamenti del Lambro e degli altri corsi d’acqua lungo il tracciato.

• progetto della linea ferroviaria Seregno – Bergamo: prevedere la mitigazione del nuovo tracciato attraverso barriere 
acustiche e vegetali nei tratti urbani e periurbani, il corretto inserimento rispetto all’assetto rurale, rifunzionalizzazione 
delle colture di bordo. Va posta attenzione nella progettazione degli attraversamenti dei corsi fluviali. 

FASCE PAESAGGISTICHE INFRASTRUTTURALI DI ATTENZIONE E MITIGAZIONE

CONNESSIONI PAESAGGISTICHE MULTIFUNZIONALI DI POTENZIAMENTO:



COMUNI POLO - AGP



PROVINCIA AGP COMUNE CLASSE POLO
ROMANO DI LOMBARDIA provinciale
TREVIGLIO provinciale
LOVERE provinciale aree interne
ROGNO provinciale aree interne

8.1 SAN PELLEGRINO TERME provinciale
ALBINO provinciale
CLUSONE provinciale

8.3 TRESCORE BALNEARIO provinciale
BERGAMO Capoluogo regionale
CURNO regionale di cintura

9.2 SERIATE regionale di cintura
BRESCIA europeo
MONTICHIARI provinciale

12.1 LENO intercomunale provinciale
MANERBIO intercomunale provinciale
VEROLANUOVA intercomunale provinciale
ORZINUOVI provinciale

13.1 SALO' provinciale
13.2 DESENZANO SUL GARDA provinciale

GARDONE VAL TROMPIA provinciale
LUMEZZANE provinciale
GAVARDO intercomunale provinciale
VILLANUOVA SUL CLISI intercomunale provinciale

15.1 EDOLO provinciale aree interne
BRENO provinciale aree interne
DARFO BOARIO TERME provinciale aree interne
ISEO provinciale
PISOGNE provinciale aree interne
COMO Capoluogo regionale
CANTU' provinciale

5.1 ERBA provinciale
19.1 CREMONA provinciale
20.1 CREMA regionale

LECCO Capoluogo regionale
COLICO provinciale

21.1 LODI Capoluogo regionale
22.1 CODOGNO provinciale

LODI

LECCO 6.1

CREMONA

COMO
4.1

16.1

15.2

14.2

14.1

12.2

BRESCIA

11.2

8.2

16.3

BERGAMO

10.1

9.1

CASTIGLIONE DELLE STIVIEREintercomunale provinciale
CASTEL GOFFREDO intercomunale provinciale
MANTOVA Capoluogo regionale
ASOLA provinciale

18.1 VIADANA intercomunale provinciale (Oltrepo' mant
18.2 SUZZARA intercomunale provinciale (Oltrepo' mant
19.2 CASALMAGGIORE intercomunale provinciale (Oltrepo' mant

MILANO europeo
ASSAGO cintura Area Metropolitana Milanese
CINISELLO BALSAMO cintura Area Metropolitana Milanese
ROZZANO cintura Area Metropolitana Milanese
SAN DONATO MILANESE cintura Area Metropolitana Milanese
SEGRATE cintura Area Metropolitana Milanese
SESTO SAN GIOVANNI cintura Area Metropolitana Milanese

27.1 RHO regionale
29.1 SAN GIULIANO MILANESE cintura Area Metropolitana Milanese

MAGENTA provinciale
LEGNANO intercomunale europeo (Sempione)
MONZA intercomunale regionale (Brianza)
LISSONE intercomunale regionale (Brianza)
VIMERCATE provinciale

23.1 PAVIA regionale
VIGEVANO intercomunale regionale (Lomellina)
MORTARA intercomunale regionale (Lomellina)
BRONI intercomunale provinciale
STRADELLA intercomunale provinciale
VOGHERA provinciale
SONDRIO Capoluogo regionale
CASTIONE ANDEVENNO regionale di cintura

1.2 MORBEGNO provinciale
BORMIO provinciale aree interne
LIVIGNO provinciale aree interne

2.2 TIRANO provinciale
3.1 CHIAVENNA provinciale aree interne
27.1 SARONNO provinciale

BUSTO ARSIZIO intercomunale europeo (Sempione)
GALLARATE intercomunale europeo (Sempione)

31.1 LUINO provinciale
32.1 VARESE Capoluogo regionale
33.1 GAVIRATE provinciale

30.2
VARESE

2.1SONDRIO

1.1

25.1

24.1
PAVIA

MONZA BRIA 7.2

30.3

MILANO

26.1

17.1
MANTOVA

13.3

COMUNI POLO – AGP



Mappatura dei Servizi ecosistemici:

specifiche porzioni che per i caratteri
naturali del soprassuolo sono
considerate di rilievo per l’erogazione
di servizi ecosistemici connessi al
paesaggio e al sistema ambientale,
utili per la conservazione della
biodiversità e delle specie, nonché per
il benessere dell’uomo.

AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 
PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Servizi ecosistemici del suolo:
1. Servizi di supporto: riserva di biodiversità, luogo per attività;

2. Servizi di regolazione: stoccaggio, filtraggio e regolazione dei nutrienti e dell’acqua, 
stoccaggio di carbonio;

3. Servizi culturali (conservazione del patrimonio geologico e archeologico)

4. Servizi di approvvigionamento (produzione di biomassa e fornitura di materie prime) 



AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 
PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Rappresenta per ogni Comune il valore medio ponderato della qualità ecosistemica dei
suoli derivante dalla distribuzione dei valori assoluti (celle 30x 30 metri).
La qualità ecosistemica è determinata da una valutazione del grado di naturalità degli
usi/coperture del suolo (DUSAF) ponderata con la valutazione della presenza di elementi
di “disturbo” (usi antropici e rete infrastrutturale)

MAPPATURA DEI VALORI DI QUALITA’ ECOSISTEMICA DEGLI HABITAT



AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 
PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Dati di Input (Land use/Land cover) Ad ogni uso del suolo è stato associato un 
valore di habitat che varia da 0 a 1  (massima 
qualità ecologica).
La mappa individua la propensione di un 
determinato uso del suolo ad ospitare specie 
animali e vegetali concorrendo al mantenimento 
e alla conservazione della biodiversità



Natural Capital Project
Università di Stanford, Università del Minnesota

Tavola QC 3.1 - Habitat Quality 

AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 
PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Elementi di minaccia agli ecosistemi 



Ambiti dei servizi ecosistemici di rilievo 
paesaggistico e di elevata naturalità della 

montagna alpina ed appenninica e dei laghi



Il progetto di Rete Verde Regionale

Naturale

Storico
culturale

Rurale

Aree che per conformazione territoriale, struttura paesaggistica, uso del suolo ed 
elementi morfologici sono maggiormente propense alla fornitura di servizi ecosistemici 



Il sistema della naturalità



Presenza di elementi di naturalità

Diversificazione delle colture agricole 

Elementi di rilevanza antropico culturale

Valore paesaggistico e caratterizzazioni del territorio rurale



Il sistema antropico: 
sistema insediativo e sistema agricolo/rurale



PPR - PROGETTO DI RETE VERDE
La RVR è un progetto strategico 
del PTR/PVP intesa come 
INFRASTRUTTURA 
PAESAGGISTICO-FRUITIVA 
tesa a promuovere la 
connessione, ricomposizione e   
valorizzazione del paesaggio 
regionale nelle sue 
caratterizzazioni multifunzionali:

• naturali
• rurali
• storico-culturali



PPR - PROGETTO DI RETE VERDE



La Rete Verde Regionale
La caratterizzazione della RVR in quest’Ambito è prevalentemente 
naturalistica, sia nelle zone delle valli e dei rilievi prealpini sia nelle 
porzioni più prossime al lago. 
La caratterizzazione rurale è minoritaria, eccetto per la porzione 
del Pian di Spagna compresa nell’AGP presso Colico dove si 
trovano ambiti rurali sia di incremento che di valorizzazione, 
accoppiati ad alti valori naturalistici e storicoculturali. 
Le sponde del lago alternano tratti più naturali ad altri densamente 
antropizzati, punteggiati da una sequenza di piccoli borghi, ville e 
altri elementi di rilievo storico-culturale da salvaguardare e 
valorizzare fruitivamente. Qui va previsto il contenimento delle 
espansioni insediative e il miglioramento dell’accessibilità 
ciclopedonale al lago. 

Connessioni paesaggistiche multifunzionali di potenziamento da realizzare lungo elementi connettivi primari 
della RVR
• Potenziare le funzionalità della RVR tra Calolziocorte e gli areali della Valle Imagna (AGP 8.1) lungo il corso dei 

torrenti Serta e Val Marria. L’intervento si colloca in parte all’interno del PLIS Valle San Martino, in aree comprese nella 
RER, e consiste primariamente nel potenziamento delle connessioni paesaggistico-fruitive esistenti. 

Fasce paesaggistiche infrastrutturali di attenzione e mitigazione 
• L’intorno di Calolziocorte è interessato dal progetto di variante alla S.S. 637 Lecco-Bergamo, che attraversa aree 

interne alla RVR antropica in prossimità del lago di Garlate. Va previsto il corretto inserimento dell’opera rispetto agli 
elementi di rilievo storico-culturale eventualmente lambiti e alla sponda destra del lago. 

• L’AGP, nella parte settentrionale, è interessato dal progetto del “Peduncolo di Dervio” di collegamento tra la S.S. 
36 e la S.P. 72. In caso di realizzazione, va previsto il corretto inserimento dell’opera rispetto alla morfologia 
locale e all’alto valore paesaggistico del contesto.



Attuazione della Rete Verde

Livello regionale

Il PTR/PVP propone il progetto strategico di Rete Verde come prioritario riferimento per:

- la valutazione di infrastrutture e  di opere pubbliche di interesse regionale;

- la definizione della localizzazione delle opere di compensazione ambientale conseguenti alla
valutazione dei progetti sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA);

- la definizione dei criteri operativi di salvaguardia ambientale, delle linee orientative di sviluppo 
del territorio regionale e dei criteri per limitare il consumo di suolo. 

- I piani e i programmi di settore concorrono, per quanto di competenza e nel rispetto delle 
gerarchie e/o delle forme di coordinamento previste per legge, alla promozione della RVR, 
assumendola come riferimento prioritario nella definizione delle politiche di settore. 

Livello locale

Il disegno della RVR viene approfondito con maggior dettaglio alla scala locale
negli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale (PTCP, PGT)



Tavola QC 7.1  Quadro dei Beni tutelati per legge



54 Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico

FINALITA’ DELLE SCHEDE
Considerare gli ambiti tutelati dal Codice come elemento 
portante della pianificazione regionale coordinato con il 
sistema delle tutele di livello sovranazionale, statale e 
regionale, sia di carattere naturalistico (siti Natura 2000, aree 
tutelate ex art 142 del Codice), che culturale e monumentale 
(beni tutelati ex art.10 del D.Lgs 42/2004, siti Unesco, etc). 

STRUTTURA DELLE SCHEDE:
 elenco, codici identificativi e declaratorie dei provvedimenti 

di tutela
 ricognizione delle altre tutele vigenti nella aggregazione
 descrizione dei caratteri e valori paesaggistici e relazioni 

paesaggistiche del contesto
 orientamenti per la pianificazione locale e l’attività delle 

commissioni paesaggistiche degli enti locali



La scheda aggregazione 24 ‘’Ambiti del Lario orientale fino alla città di Como’’
conta ben 25 PROVVEDIMENTI DI TUTELA

Le Aggregazioni contengono un 
numero variabile di 
provvedimenti di tutela, alcuni 
dei quali già corredati dai criteri 
di gestione.

In alcuni casi, l’Aggregazione è 
composta da un numero 
consistente di provvedimenti di 
tutela, come ad esempio gli 
ambiti lacuali.



IN UN’UNICA TABELLA VENGONO RIUNITI TUTTI I PROVVEDIMENTI DI TUTELA DELL’AGGREGAZIONE!

Esempio di 
elenco dei 
provvedimenti 
suddivisi per 
Comuni



PER CIASCUN PROVVEDIMENTO VENGONO RIPORTATE LE DECLARATORIE



ART. 136, co. 1, lett. a), b), D.Lgs. 42/2004ART. 136, co. 1, lett. a), b), D.Lgs. 42/2004

ART. 142, co. 1, D.Lgs. 42/2004 lett. B), c), d), e), f), g), h), 
i), m)
ART. 142, co. 1, D.Lgs. 42/2004 lett. B), c), d), e), f), g), h), 
i), m)

BENI INTERESSE STORICO E ARCHITETTONICO Art. 10, 
D.Lgs. 42/2004
BENI INTERESSE STORICO E ARCHITETTONICO Art. 10, 
D.Lgs. 42/2004
RETE NATURA 2000 – SIC/ZSCRETE NATURA 2000 – SIC/ZSC
RETE NATURA 2000 - ZPSRETE NATURA 2000 - ZPS

SITI UNESCO (L. 184/77)SITI UNESCO (L. 184/77)

GEOSITIGEOSITI
RETE ECOLOGICA REGIONALE (DGR 8/10962-2009)RETE ECOLOGICA REGIONALE (DGR 8/10962-2009)
PLIS (L.R. 86/83 – DGR 8/6148-2007)PLIS (L.R. 86/83 – DGR 8/6148-2007)
ECOMUSEI (L.R. 13/2007)ECOMUSEI (L.R. 13/2007)
PTRA (PIANI TERRITORIALI REGIONALI D’AREA)PTRA (PIANI TERRITORIALI REGIONALI D’AREA)



 Analisi delle aree e degli elementi di particolare interesse e ‘’non comune bellezza’’ citati 
nei diversi provvedimenti di tutela

 Confronto tra la situazione descritta e lo stato attuale e valutazione del livello di 
permanenza e del grado di trasformazione



OBIETTIVI PER L’AGGREGAZIONE:

N – CARATTERI NATURALI – GEOMORFOLOGICI

A – CARATTERI ARCHITETTONICI/URBANI

C – CARATTERI COSTRUTTIVI DEL PAESAGGIO

P – VALORI ESTETICO/PERCETTIVI


